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–

la vigilanza dell9aeromobile in sosta e il controllo degli accessi a

l9aeromobile;

l9ispezione preventiva dell9aeromobile;
gli interventi ausiliari dell9attività di polizia connessi a procedure di emergenza e 

sto l9esercizio di pubblica potestà 
o l9impiego operativo di appartenenti alle forze di Polizia;

izioni sancite all9art. 11, comma 3, del D.Lgs. 175/2016 la Società è 

L9attività
gestione dell9impresa spetta al Consiglio di Amministrazione e, nell9ambito delle deleghe 

conferitegli, dall9Amministratore Delegato, il quale compie operazioni necessarie per l9attuazione 
dell9oggetto sociale.

all9Amministratore Delegato.



–

L9aggiornamento annuale del P.T.P.C.T. dovrà tenere conto dei seguenti fattori:

l9eventuale mutamento o integrazione della 

modifiche o sopravvenienze concernenti la normativa, l9organizzazione o le attività

L9attuazione del P.T.P.C.T. risponde all9obiettivo del Gruppo SOGAER di rafforzare i principi di 

credibilità dell9azione del Gruppo nei confronti di tutti i suoi interlocuto

•

soprattutto sul piano dell9immagine;
•
•



–

• favorire la massima trasparenza dell9azione;
•

•

i componenti dell9Organismo di
l9Organismo Indipendente di Valutazione (<OIV=);

volte sottolineato anche dall9Autorità Nazionale Anticorruzione (da ultimo cfr. PNA 2019), 

traffico che dimensioni. L9Aeroporto di Cagliari, infatti, gestisce attualmente il 50% del traffico del 

e partenze e una crescita di traffico del 8,8%, l9Aeroporto di Cagliari ha chiuso il 2019 con 38

significativa flessione nel 2020; il ruolo strategico dell9aeroporto resta immutato, ma il nuovo 



–

cide in misura rilevante sull9attività societaria, imponendo nuove misure di prevenzione e 

L9Aeroporto di Cagliari rappresenta un elemento fondante del tessuto economico, turistico e 
o regionale nell9ambito del quale si 

l9analisi dei dati e degli elementi contenuti relazioni 

Nella Relazione del Ministro dell9Interno al Parlamento sull9attività s

operativi tra le organizzazioni autoctone e i sodalizi di 8ndrangheta e camorra.

Nell9ambito degli appalti pubblici, i recenti e importanti lavori per l9ammodernamento della rete 
viaria e per la messa in sicurezza del territorio hanno imposto l9adozione di particolari cautele 

sulla criminalità organizzata Doc. XXXVIII n. 1, presentata dal Ministro dell9Interno per l9anno 2017 

Con riferimento al settore finanziario, l9analisi dei dati relativi ad alcune tipologie di reato riportate 
nella Relazione sull9Amministrazione della Giustizia nel Distretto Giudiziario di Cagliari per l9anno 

l Presidente della Corte d9Appello di Cagliari all9inaugurazione dell9anno 

Corte dei Conti, sez. giurisdizionale per la Sardegna, all9inaugurazione dell9anno giudiziario 2019. 



–

Con riferimento al differente fenomeno dell9illecita appropriazione di denaro, vengono in evidenza i 

modalità artificiose attraverso le quali è consumato l9illecito e ciò induce a riflettere sulla necessità 

tale da costituire un9offesa al prestigio e a
azioni di responsabilità a titolo di danno all9immagine.

scopo di tenere in vita <spazi di potere= e sottrarre interi 

Con riferimento all9altro delicato fenomeno del riciclaggio, dall9esame dei Quaderni 
dell9Antiriciclaggio prodotti dall9Unità di Informazione Finanziaria della Banca d9Italia in relazione 

All9esito dei dati analizzati e dai fattori considerati emerge pertanto che il contesto esterno nel quale 

il verificarsi di fenomeni corruttivi nell9ambito dell9attività svolta dalla società del gruppo, posto che 
l9unico settore in cui l9Aeroporto opera, in maniera non dissimile anche alle pubbliche 



–

E9 importante sottolineare che la gestione della pandemia è alla base di numerose previsioni di legge 

La necessità di favorire la fluidità ed efficienza dell9attività aziendale, sottesa a diversi interventi del 

Come affermato dall9Autorità Nazionale Anticorruzione, l9analisi del contesto <interno= è il secondo 
elemento che definisce l9ambiente specifico entro cui deve essere sviluppata la valutazione dei rischi 

importanza analizzare in modo più dettagliato l9assetto organizzativo del gruppo Sogaer e i mutamenti 

D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 100. Ai sensi dell9art. 11 del decreto citato, l9organo amministrativo della 
società a controllo pubblico è costituito, di norma, da un Amministratore Unico. L9assemblea, con 

La Sogaer è dotata di una figura chiave per l9

L9Accountable Manager e Responsabile della Certificazione compie ogni atto utile all9espletamento 

mantenimento della certificazione di aeroporto, all9Accountable Manager è riconosciuta l9autorità e 



–

l9autonomia per provvedere alle risorse umane e finanziarie atte ad assicurare che tutte le attività 

Per lo svolgimento delle attività maggiormente caratterizzanti l9attività di gestione aeroportuale, la 

del funzionamento e dell9osservanza del Modello. 

All9OdV è stato altresì affidato l9incarico relativo al controllo sull'esatto adempimento degli obblighi 

aggiornamento l9OdV stesso rilascia apposita attestazione, in conformità con quanto previsto all9art. 

A valle di un lavoro di efficientamento dell9organizzazione aziendale
concernenti l9organico della società.

mutamenti dell9assetto 



–

La rappresentazione grafica pubblicata sul sito alla pagina <Società Trasparente= evidenzia la 

funzionamento e dell9osservanza del Modello. 

Anche le società controllate hanno affidato all9OdV l9incaric

relazione alla cui completezza e aggiornamento l9OdV stesso rilascia apposita attestazione, in 
o all9art. 4, comma 4, lett. g), del D.Lgs. 150/09 con riferimento agli 

Infine, nell9ambito dell9assetto organizzativo della Sogaer assumono rilievo anche i dati numerici 
concernenti l9organico 

l9organico della Sogaer Security risulta costituito da: 0 dirigenti, 

l9organico della Sogaerdyn risulta costituito da: 1 dirigente, 1 quadro, 11



–

La Legge 6 novembre 2012 n.190, cosiddetta <Legge Anticorruzione=, è stata emanata in 
attuazione dell9art. 6 della 
corruzione, adottata dall9Assemblea generale dell'ONU il 31 ottobre 2003 e ratificata con Legge 

L9assetto normativo in materia è poi completato dai decreti descritti nel seguito:

recante il <

=;
sul <

pubblicità trasparenza e diffusione dell’informazione da parte delle pubbliche 
=. 

dell9art.1 della legge 190/2012, definisce il principio generale di trasparenza, come 
<

recante <

in controllo pubblico, a norma dell’art.1, commi 49 e 50 L. =;
<

=;
<

=, come modificato dal D. Lgs. 16 giugno 2017 n.
< pubblici=;

<Disciplina della responsabilità amministrativa delle 

giuridica=;
D. Lgs. 21 novembre 2007, n. 231 “

ne reca misure di esecuzione=.



–

’

attribuito a detto termine un significato più esteso tale da comprendere non solo l9intera gamma 

–
in evidenza un malfunzionamento dell9amministrazione a causa dell9uso a fini privati delle 
funzioni attribuite ovvero l9inquinamento dell9azione amministrativa 

In tale contesto, è utile evidenziare come l9insieme dei delitti contro la pubblica amministrazione 

231/2001 e attualmente in vigore, di cui lo stesso Piano rappresenta un9estensione.

a corruzione per l9esercizio della funzione o per un atto 
contrario ai doveri d9ufficio, la corruzione in atti giudiziari, l9induzione indebita a dare o 
promettere utilità e l9istigazione alla corruzione. Si precisa, inoltre, che tali reati, per poter 

ituire oggetto di addebito in capo alla società, devono essere commessi nell9interesse o a 
vantaggio della medesima, non assumendo rilevanza, nell9ambito della responsabilità 

nell9esclusivo
dell9autore

nell9interesse

Per quanto concerne, invece, le condotte di <cattiva amministrazione=, si tratta dei casi

za e la regolarità dell9attività amministrativa. 

della gestione amministrativa e del perseguimento dell9interesse pubblico, ma anche in un9ottica 



–

pubblica amministrazione, deve rivolgersi l9attenzione a reati collocati al di fuori del citato Titolo 

amentali e connessi con le finalità e l9attività societaria.

comportando l9assenza dei requisiti di onorabilità che ciascun soggetto operante all9interno del 

L9onorabilità, per l9esattezza, caratterizzata da una portata onnicomprensiva, evoca una condotta 
integra e improntata all9etica e alla morale, scevra da ogni eventuale riprovazione sociale derivante 

In altri termini l9onorabilità rappresenta un concetto di genere, decli

o soggetto l9incarico di 

esso siano riconosciuti poteri e funzioni idonei a garantire lo svolgimento dell9incarico con 

•

• vigilare sul funzionamento e sull9osservanza del PTPC

• vigilare sull9osservanza del Codice Etico;
•

mutamenti significativi nell9organizzazione;
•

formazione sui temi dell9etica e della legalità;
• predisporre e trasmettere al Consiglio di Amministrazione la relazione annuale sull9attività 

• l9attuazione delle misure 



–

•

• procedere all9esame ed al riscontro delle is
termini previsti dall9art. 5, co. 6, d.lgs. n. 33/2013;

•
termini previsti dall9art. 5, co. 7, d.lgs. n. 33/2013, c

• segnalare al Consiglio di Amministrazione, all9OdV

La scelta della Sogaer nell9attuazione delle atti

complessità dell9organizzazione aziendale, legata sia alla st
rispetto alle due società controllate, operanti rispettivamente l9una in regime di e l9altra nel 
libero mercato, l9attività del RPCT non può prescindere dall9ausilio dei Referenti, indispensabili per 

I Referenti dovranno raccordarsi con l9RPCT, in modo sistematico, curando la n
informativa nei confronti dell9RPCT, affinché lo stesso possa disporre dei riscontri utili al 
monitoraggio sull9attuazione del Piano e sull9attuazione e efficacia delle misure.

• verificare l9attuazione delle misure di prevenzione e della trasparenza del PTPC

• ll9assolvimento 

• proporre le modifiche del Piano in occasione dell9aggiornamento, qualora si siano verificate 

• d9intesa con i dirigenti della società, individuare il personale da inserire nei programmi di 
formazione sui temi dell9etica pubblica e della legalità;

• verificare l9osservanza delle prescrizioni in materia di trasparenza.

’

i responsabili per l9area di propria competenza, secondo il ruolo e le funzi



–

Tra RPCT e dirigenti è necessario assicurare un raccordo efficace per garantire l9efficacia dell9azione 

•
•

l9aggiornamento delle stesse;
• l9osservanza del Codice di
•

•
• vigilano sull9osservanza del Piano e del Codice Etico da parte dei propri collaboratori, 

segnalando all9RPCT eventuali violazioni.

L9obbiettivo legato alla puntuale ed efficace attuazione delle misure anticorruzione e trasparenza ha 
gislatore e l9Autorità nazionale Anticorruzione a prevedere che costituisce elemento di 

Come sancito all9art. 1, comma 14, della L. 190/2012, la vi
In particolare, l9inosservanza degli obblighi di cui 

determinare l9applicazione di specifiche sanzioni 

•
• lare le situazioni di illecito al proprio Dirigente o all9RPCT;
•



–

responsabilità di svolgere stabilmente un9attività di controllo sull9adempimento da parte di 

chiarezza e l9aggiornamento delle informazioni pubblicate. Per svolgere questa attività è necessario 
che i Responsabili individuati all9interno del Piano

ompongono la sezione <Società Trasparente= del sito web aziendale e che corrispondono 
a quelle previste dalla Delibera Anac n. 1310 del 28 dicembre 2016, nell9Allegato <Prime Linee 
Guida recanti indicazioni sull9attuazione degli obblighi di pubblicità, tra

•

–

– –

•

–
– –

– –

–

• – –



–

•
–

–
–

l’Ufficio del
–

– dell’Ufficio 
– –

dell’Ufficio 
– – dell’Ufficio 

– –
dell’Ufficio del Personale

– – dell’Ufficio 

– – dell’Ufficio 

• –
– dell’Ufficio 

– – dell’Ufficio 
•

–
–

–
–
– –

• ATTIVITA’ E PROCEDIMENTI –
–

•
–

–

–



–

–

• –
–

•
– –

– –

•
– –

– –

• SULL’AMMINISTRAZIONE
–

–
–

–
– –

•
– –

– –

– –

– –
– art. 7 co. 3 d.lgs. 82/2005 modificato dall9art. 8 co. 1 del d.lgs. 179/16 –

•
– –

– –



–

– –

•

–
–

–

• –
–

•
–

–

–

Trasparenza e Responsabile dell’Accesso Civico.

• –

’UIF

modificato dal D.Lgs. 90/2017, all9art. 10, comma 4, stabilisce che le 
società partecipate dalle amministrazioni pubbliche e dalle loro controllate, ai sensi dell9articolo 2359 

o dall9Unione europea, comunichino alla Unità di Informazione Finanziaria per l9Italia (UIF) dati e 

l9Unità d9Informazione Finanziaria ha adottato le <Istruzioni 

delle pubbliche amministrazioni=, individuando i dati e le informazioni da trasmettere, le modalità e 

ha attribuito il ruolo di <Gestore delle comunicazioni di operazioni sospette di riciclaggio 
alla UIF= 



–

9utilità delle misure di prevenzione del rischio 

all9UIF, (effettuate ed alle risposte dell9UI

metodologie di gestione del rischio coerenti con le strategie e l9operatività aziendale, disegnando 
processi conformi alla normativa e prestando ausilio consultivo al fine di comunicare all9UIF 

–

–

unitamente ai procedimenti di cui all9art. 1, comma 16, della L. 190/2012, sono state individuate le 



–

misure in stretto coordinamento con l9Organismo Interno di Valutazione.



–

dell9attività

•
•

– –
data ampia diffusione mediante la pubblicazione sul sito web della Società nella sezione <Società 

parente=
nell9ambito

dell9integrità
della sicurezza sul lavoro, nonché ad evitare conflitti d9interessi, concorrenza sleale e violazioni 

delle pubbliche amministrazioni, può determinare l9applicazione di sanzioni disciplinari.



–

i dipendenti, un obbligo contrattuale ai sensi dell9art. 2104

Al fine di assicurare l9attuazione delle norme contemplate nel Codice Etico, anche in

la consegna del predetto Codice Etico ai nuovi assunti ai fini della presa d9atto e 
dell9accettazione del relativo

l9adozione di un sistema per la raccolta di segnalazioni legate alla violazione del
l9adozione di un adeguato apparato sanzionatorio in caso di violazione dei principi 

un9integrazione 

9immagine aziendale attraverso il più 

Il Gruppo SOGAER ritenendo la ricerca, la selezione e l9assunzione del personale una delle aree 

Il Regolamento è stato predisposto sulla base di quanto previsto dall9articolo 19 del Decreto 

Un fondamentale obiettivo da perseguire, nell9ottica di un9efficace ed effettiva prevenzione della 

nell9elaborazione del PTPCT e, in particolare, delle relative misure di prevenzione.
Il perseguimento di tale obiettivo è del tutto conforme, del resto, a quanto previsto dall9art. 1, 
comma 8, della Legge n. 190/2012, il quale prevede che <l'org

ione=. Allo stesso modo, con riferimento alla trasparenza, l9art. 10, 
comma 3, del D. Lgs. n. 33/2013 prevede che <la promozione di maggiori livelli di trasparenza 

anizzativi e individuali=.

corruzione, raccomandando al medesimo un9effettiva e consapevole partecipazione alla 



–

procedure, la più larga condivisione delle misure preventive con l9organo di indirizzo, sia nella 
ell9elaborazione, sia nella fase dell9attuazione.

Amministrazione nella prevenzione della corruzione debba tradursi nell9obbligo e, 

carattere generale e aventi una funzione d9indirizzo e di individuazione di obiettivi strategici o 

direttamente incidenti sull9attività e sulla gestione aziendale.

l9importanza di un9attività di regolamentazione, da parte del Consiglio di 
, nell9ambito della selezione e della gestione del personale, contemplata, 

nell9attuale Piano, tra le aree maggiormente esposte al rischio di fenomeni corruttivi.

suggerito dall9Anac 

nell9ambito delle procedure di nomina dei 

sono state incluse all9interno del Regolamento sui conflitti di interesse, di recente 

dell9ufficio, la formazione maturata e l9esperienza conseguita. 

adottate dal Consiglio di Amministrazione al quale le richieste pervengono a valle di un9istruttoria 



–

, sulla base dell9istruttoria svolta, sussistendo le risorse in budget, sottopone la 

relazione e dell9istruttoria svolta, delibera sulla richiesta.

In conformità alle nuove Linee Guida Anac, la formazione va orientata all9esame di 

rafforzamento delle attitudini individuali nell9approccio ai 

to all9aggiornamento delle 

coordinerà con l9Organismo di Valutazione per la definizione della migliore attuazione delle 

Si Si sottolinea l9imprescindibilità dei corsi di aggiornamento nonché dei periodi di affiancamento 

o più frequentemente in caso di necessità legate alle novità legislative o all9organizzazion

ad eventuali mutamenti o sopravvenienze concernenti l9a
l9organizzazione aziendali. Il monitoraggio potrà essere realizzato anche attraverso questionari da 



–

Un9altra misura organizzativa idonea a contrastare il rischio di corruzione è rappresentata dalla 

introdotta dalla Legge n. 190/2012, la quale, all9art. 1, comma quarto lettera
b) nonché all9articolo 1 comma quinto, lett. b), prevede espressamente la rotazione di dirigenti e 

dell9esistenza di una rotazione straordinaria, caratterizzata da una valenza cautelare.

Quest9ultima è stata introdotta dal D.Lgs. n. 165/2001, il quale, all9art

Anac numero 215 del 26 marzo 2019 <
rotazione straordinaria di cui all’art. 16, comma 1, =.

–
–

< =.

legittimamente condurre all9adozione di misure alternative alla rotazione (v

compiti, dall9altro, sul cosiddetto 

La rotazione del personale è una misura organizzativa che Sogaer favorisce invece nell9attribuzione 



–

’

Il tema della gestione dei <conflitti di interess = 
imparzialità dell9azione amministrativa di cui all9art. 97 della Costituzione.

imparzialità che regola l9operato delle pubbliche 

Tale principio implica che l9attività amministrativa venga esercitata unicamente nel 
perseguimento dell9interesse pubblico, evitando di sottostare al condizionamento da parte di 

Nell9ottica di una riduzione del rischio di corruzione, come disposta dalle misure di cui alla L. 
di tutela il principio di imparzialità e dell9immagine dell9ente, la Sogaer h

, la sottoscrizione, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, della dichiarazione di cui all9art. 
3 comma 1 del regolamento e l9impegno a rispettare 

incompatibilità. Il soggetto interessato decade dall9incarico qualora sopraggiunga una causa di 

ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza, ha l9obbligo di disporre la 
udicare l9imparzialità della procedura di 

all9atto del 
conferimento dell9incarico, l9acquisizione di una apposita dichiarazione sostitutiva ai sensi del 

L9esistenza di un conflitto di



–

dell9operato del professionista, ovvero, qualora ciò non fosse possibile, di interrompere 
l9esecuzione delle attività assegnate al professionista stesso.

all9interno del Codice Etico

dipendente, all9insorgere di un potenziale conflitto di interessi, deve informare per iscritto il 
dirigente dell9ufficio che relazionerà al Presidente, all9Amministratore Delegato e all9RPCT di 

l9eventuale sussistenza di rapporti finanziari con il soggetto con cui ha intrattenuto rapporti di 

previsione di cui all9articolo 18 del D.Lgs. 33/2013 L9
definito dall9art. 2
in quanto <compatibile=.
La regolamentazione degli incarichi istituzionali, così come prevista dall9art. 53 del D.Lgs. 
165/2001, non trova diretta applicazione alle società pubbliche, atteso che, a mente dell9art. 1, 

L9unico riferimento alla normativa sul pubblico impiego è contenuto all9art. 19 del 
ichiama i principi dell9art. 35 del D.Lgs. 165/2001, in 

materia di reclutamento del personale, al comma 3 ribadisce l9applicazione del codice civile si 



–

di trasparenza che il legislatore ha previsto all9art. 
18 del D.lgs. 33/2013. La norma, letta in correlazione con il disposto di cui all9articolo 2 bis del 

relativi agli incarichi conferiti o autorizzati ai propri dipendenti, con l9indicazione della durata e 

allo scopo di scongiurare inefficienze e l9insorgere di 

una disciplina differente a seconda che l9incarico sia a titolo gratuito o 

nell’ipotesi di assunzione di incarichi a titolo on
formale richiesta di autorizzazione al Presidente del CdA, recante l9assenso del Dirigente 
dell9area di appartenenza. Il Presidente rilascia specifica autorizzazione ove lo svolgimento 
dell9incarico non determini sit
incompatibilità con l9attività svolta dal dipendente all9interno della Società

nell’ipotesi di assunzione di incarichi a titolo gratuito,
ll9incarico in ragione delle stesse competenze o delle stesse funzioni che lo 

caratterizzano all9interno della Società, è tenuto a darne comunicazione formale al Presidente e 
al Direttore dell9area di appartenenza. Il Presidente pur non dovendo rilasciare 
autorizzazione, sentito il Direttore d9area, può comunicare il diniego allo svolgimento 
dell9incarico qualora lo stesso determini situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi.

pubblicati, in attuazione dell9art. 18 del D. 
Lgs. n. 33/2013, nella sezione <Società Trasparente= del sito web aziendale, sottosezione 
<Personale= – <Incarichi conferiti e autorizzati ai dipendenti (dirigenti e non)=, con l9indicazione 

175/16 (di seguito anche <TUSP=) e dei criteri metodologici espressamente indicati per la 
Ai fini della trasparenza e nel rispetto di quanto previsto all9art. 15 bis del D.Lgs. 33/2013, la 
società provvede, entro 30 giorni dal conferimento dell9incarico, a pubblicare nel proprio sito 
istituzionale, sezione <Società Trasparente=, i segu



–

evanza e delicatezza del tema, la stessa tematica è stata affrontata anche all9interno del 

omponente del Consiglio di Amministrazione e degli incarichi dirigenziali all9interno di enti 

nullità dell9atto di conferimento nel 
primo caso e la decadenza dall9incarico nel secondo caso, nonché la responsabilità
dell9organo dell9atto

il compito di garantire il rispetto della normativa in materia e di rilevare l9esistenza o l9insorgere 

–
–

integrazioni intervenute con l9art. 11 

L9<inconferibilità=, ai sensi dell9art. 1, comma 2, lett. g), del D.Lgs. n. 39/2013, è intesa quale 
causa di < =, a conferire gli incarichi

incarichi dirigenziali (lett. c), l9art. 3 prevede che g <a

dal capo I del titolo II del libro secondo del codice penale=

in linea con quanto indicato dalle Linee Guida adottate dall9Anac con delibera n. 
1134/2017, ha previsto una specifica misura volta ad assicurare l9effettiva verifica 

9inconferibilità a seguito del conferimento dell9incarico. 

All9atto di nomina, infatti, il Responsabile della Prevenzione della C



–

sull9insussistenza delle cause di inconferib
condizione necessaria per l'acquisizione di efficacia dell'incarico ai sensi all9art. 20 del D.Lgs. n. 

certificato del casellario giudiziario e dei carichi pendenti all9ufficio del casellario sito presso la 

All9esito dei controlli, il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, 
un9attestazione al cui interno 

riepiloga le attività svolte e dà atto dell9insussistenza 
soggetto interessato. Successivamente la dichiarazione viene pubblicata, ai sensi dell9art. 20 del 
D.lgs. 39/2013, all9interno della sezione <Società Trasparente= del sito web della soocietà del 

conferito l9incarico. Nel caso in cui, a seguito delle verifiche, emerga la 
sussistenza della causa di inconferibilità, si procederà all9avvio del contradditorio con il soggetto 
interessato garantendo il diritto di difesa previsto dall9art. 20 del D.Lgs. 
dello stesso, ove risulti confermata l9inconferibilità, l9atto di nomina è dichiarato nullo e si 

Infine, per l9ipotesi in cui 

Per quanto concerne l9=incompatibilità=, deve intendersi, ai sensi dell9art. 1, comma 2, lett. h), del 
<l'obbligo per il soggetto cui viene conferito l'incarico di scegliere, a pena di 

zione della carica di componente di organi di indirizzo politico=
incompatibilità variano a seconda della tipologia dell9incarico che si intende conferire sono dettate 

le verifiche sull9incompatibilità, il gruppo Sogaer ha adottato 

fermo restando l9obbligo di informare tempestivamente la Società dell9inso

All9atto di nomina il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 



–

email finalizzata a rammentare l9obbligo di rinnovo.

attraverso l9invio di una mail, contenente in allegato la dichiarazione sottoscritta, all9indirizzo 

sull9insussistenza de

33/2013. All9esito delle proprie verifiche, il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e 

un9attestazione
dell9insussistenza

La dichiarazione viene pubblicata ai sensi dell9art. 20 del D.lgs. 39/2013 all9interno della sezione 
<Società Trasparente= del sito web della società del gruppo che ha conferito l9incarico.

seguito delle verifiche, emerga una situazione di incompatibilità, l9interessato 

della contestazione; l9infruttuoso decorso del detto termine perentorio senza
la situazione d9incompatibilità, comporta la decadenza dall'incarico e la risoluzione del relativo 

siano state riscontrate nell9ambito di un rapporto di 

corruzione, come tali idonee a garantire l9effettivo funzionamento dei Piani Triennali di 

L9obbligo di adottare una disciplina in materia di segnalazioni deriva dalla Convenzione 
dell9Organizzazione delle Nazioni Unite contro la corruzione, adottata il 31 ottobre 2003 e 

denuncino condotte illecite riscontrate nell9ambito del rapporto di lavoro.
In adempimento di tale obbligo sono state emanate la già citata Legge n. 190/2012 che, con l9art. 

mailto:responsabilepct.sogaer@legalmail.it


–

1, comma 51, introduce, nel D.Lgs. n. 165/2001, l9art. 54 bis rubricato <Tutela de
pubblico che segnala illeciti=, nonché la Legge 30 novembre 2017 n. 179 <Disposizioni per la 

nell9ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato=,
art. 54 bis e inserisce, nell9art. 6 del D.Lgs. n. 231/2001, i commi 2 bis, 2 ter e 2 quater, concernenti 

Quest9ultima Legge, in particolare, completa il 

riferimento al privato, l9adozione di canali di segnalazione era prevista come obbligatoria solo per 

Quanto al settore privato, in particolare, è prevista l9adozione di uno o più specifici canali di 
l9identità del segnalante nonché di almeno un canale alternativo 

Corruzione e della Trasparenza o all9Autorità Nazionale Anticorruzione
all9Autorità Giudiziaria Ordinaria o a quella Contabile, le condotte illecite riscontrate nell9ambito 

– –

lavoro ai sensi dell9art. 2 del D.Lgs.
l9identità del segnalante non può essere

Dal 3 settembre 2020 l9ANAC si è dotata di un nuovo Regolamento per la gestione delle segnalazioni e per l9esercizio 
del potere sanzionatorio. Con il nuovo Regolamento, l9Autorità è in grado di esercitare il potere sanzionatorio in modo 

elere al fine di svolgere un ruolo più attivo nell9opera di emersione di fatti illeciti commessi nelle 



–

nell9ambito del procedimento penale l9identità del segnalante è coperta dal segreto nei 
imiti di cui all9art. 329

nell9ambito del procedimento dinanzi alla Corte dei Conti l9identità del segnalante non 

nell9ambito l9identità
ove la contestazione dell9addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e 

qualora la conoscenza dell9identità del segnalante sia indispe
dell9incolpato nell9ambito

all9accesso

l9Anac, sentito il Garante

attraverso modalità informatiche, promuovendo l9utilizzo di strumenti di crittografia al 
la riservatezza dell9identità del segnalante e del contenuto delle

<
=, adottate con Determinazione del 28 aprile 2015 n. 6, nelle quali l9Anac fornisce, 

•
portata generale e astratta e necessita di un9effettiva attuazione attraverso 

•

•

dell9identità

da far emergere fatti e contesti determinati. L9i

• l9inapplicabilità della tutela in caso di responsabilità penale per i reati di calunnia o di 

•



–

informatiche devono: consentire l9individuazione dell9identità, della qualifica e del ruolo 

segnalazione, prevedendo l9adozione di codici sosti

all9identità del segnalante solo ove sia strettamente necessario; garantire la riservatezza 
dell9identità del segnalante, salvo qualo la conoscenza di quest9ultima sia strettamente 

segnalazione durante l9intera gestione di quest9ultima; adottare protocolli sicuri e standard 

• per quanto concerne la possibilità di rivelare l9identità del segnalante qualora questa sia 
assolutamente indispensabile per la difesa del segnalato, spetta al responsabile dell9ufficio 

valutare se ricorra la condizione dell9assoluta indispensabilità, 
fermo restando l9obbligo di motivare in ogni caso la propria

all9introduzione di specifiche modifiche finalizzate alla tutela della corretta gestione delle 

applicabili, da parte dell9Anac, alla pubblica ammini

accertata l9assenza di procedure per l9inoltro e la gestione delle segnalazioni o 
l9esistenza

l9omessa

una comunicazione specifica in cui sono illustrate la finalità dell9istituto del <whistleblowing= e 

https://sogaer.segnalazioni.net/


–

L9 <i

destinatari dell’attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi 

riferiti=

e propri episodi corruttivi dovuti all9interesse del 

ia posizione ed il proprio potere all9interno dell9amministrazione per 

ioni pubbliche di cui all9art. 1 comma 2 del D.Lgs. 165/2001, con l9entrata in vigore 
del D.Lgs. 39/2013, l9ambito applicativo della disposizione in esame è stato esteso a nuove 
categorie di soggetti. L9art. 21 del citato decreto, infatti, prevede che <ai 

stabilisce un rapporto di lavoro, subordinato o autonomo=

i fini dell9applicabilità del divieto in esame non è sufficiente 

all9interno

Per poteri autoritativi, deve intendersi quell9insieme di poteri riconosciuti alla Pubblica 

cui all9art. 1, comma 1 <la pubblica amministrazione, 

diversamente= Nell9interpretazione dell9Autorità



–

<consolida la 
valorizzazione dell’attività di diritto privato della stessa (pur legata al perseg

anche del potere di ricorrere a contratti che non appartengono ai tipi disciplinati dalla legge=
<la facoltà di curare l'interesse pubblico 

negoziale=

autoritativi e negoziali, cui fa riferimento l9art. 53, comma 16

dell9amministrazio
rappresentanza giuridica ed economica dell9ente.

all9art. l9art.

dell9azione
dell9amministrazione dall9altro,

<Linee guida per l’

pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economici= 
<le 

l’assunzione

confronti delle società stesse= <iniziative volte a 

esterni=.



–

– nell9accezione estesa del termine ai 
–

controllo pubblico, le Linee Guida adottate dall9ANAC non suggeriscono misure 

all9art.
<nei

alla cessazione del rapporto; sia disposta l’esclusione dalle 

ex dipendenti per i quali sia emersa la violazione dei divieti contenuti nell’art. 53, comma 16 ter, 
2001=.

In osservanza delle prescrizioni relative all9istituzione di procedure e sistemi di controllo interno 
finanziamento del terrorismo previste dall9art. 10

del D. Lgs. 231/2007 (di seguito <il Decreto=), co

l9individuazione delle misure utili alla mitigazione del livello di esposizione degli uffici aziendali 

Le misure adottate dalla Società rispettano il principio di proporzionalità, su cui l9intera normativa 
lo scopo di massimizzare l9efficacia dei presidi 

interessati, razionalizzare l9uso delle risorse e ridurre gli oneri per il soggetto obbligato.



–

all9approvazi
aggiornamenti normativi e/o cambiamenti nell9operatività interna della Società. L9inosservanza 

Si sottolinea, inoltre, che nell9ambito delle proprie attività di verifica e di controllo, 
provvedimenti emanati dall9UIF 

l9emergenza sanitaria 

9utilizzo del sistema di rete aziendale dove 

L9esigenza di una regolamentazione delle trasferte e delle spese di rappresentanza discende dalla 

l9obiettivo perseguire una politica di razionalizzazione e riduzione

quale società in controllo pubblico, deve garantire un9adeguata 
rimborsi, anche in un9ottica di prevenzione della corruzione ai 

sensi della L. 190/2012, attraverso l9adozione di opportune misure finalizzate a formalizzare un iter 



–

previa verifica dell9effettiva esigenza e 

Uno degli aspetti essenziali per garantire l9effettività del Piano Triennale
Trasparenza è l9adozione di un adeguato sistema sanzionatorio. Tale sistema 

e assicurano che la contestazione dell9illecito 
e l9irrogazione della sanzione avvengano nel rispetto 
L9illecito assume una natura differente a seconda dello status giuridico rivestito dal soggetto 

Per l9esattezza la condotta contest



–

Dirigente, infatti, esplica la propria rilevanza non solo all9interno della società,

anche all9esterno, contribuendo a delineare l9immagine della società dinanzi ai terzi.Per 
tale ragione, e considerata anche l9assenza di specifiche disposizioni normat

conto del loro ruolo attivo nel garantire l9efficacia 
dell9azione di prevenzione della corruzione e il conseguimento dei prescritti livelli di 
trasparenza, hanno l9obbligo di collaborare con il RPCT. Ne consegue che la violazione 

, l9inosservanza dei doveri ad 
o statuto ai sensi dell9art. 2392

La competenza a valutare l9illecito e ad assumere i provvedimenti ritenuti idonei è attribuita al 
Consiglio di Amministrazione che, coadiuvato dall9Organ

ha commesso l9illecito, sentito il parere del Collegio Sindacale.
Il soggetto in questione, inoltre, può essere sottoposto all9azione di responsabilità prevista dall9art. 
2393 c.c., la quale conduce alla revoca dell9incarico e alla conseguente sostituzione del 
componente purché sussista l9approvazione di almeno un quinto

sensi dell9art. 1453 c.c. ovvero il recesso ai sensi dell9art. 1373 c.c., salvo in ogni caso il 
risarcimento dei danni ai sensi dell9art. 1223 c.c.

che, com9è ovvio, connota in senso contrattuale il rapporto intercorrente con la Società. A tal fine, 
nei relativi contratti stipulati con i soggetti esterni, è inserita un9apposita clausola volta



–

l9obbligo

dalla violazione o dall9inadempimento 

l9efficacia
l9efficienza

dall9art.
che il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza provveda <
verifica dell’efficace attuazione del piano e della sua idoneità, nonché a proporre la 

intervengono mutamenti nell’organizzazione o nell’attività (&)= e, al comma 14, stabilisce che il 
Trasparenza <

ogni anno (&) trasmette all’Organismo Indipendente di Valutazione e all’organo di indirizzo (&) 
una relazione recante i risultati dell’attività svolta e la pubblica nel sito web (&). Nei casi in cui 
l’organo di indirizz
quest’ultimo riferisce sull’attività=.

L9aggiornamento del 2019 del Piano Nazionale Anticorruzione, a sua volta, prescrive che il Piano 

monitoraggio nonché specifici indicatori per l9attuazione del medesimo.
In particolar modo sono oggetto di monitoraggio: (i) l9attuazione delle misure specifiche di 

no e, (ii) l9idoneità delle misure stesse in una chiave general 

L9attività in oggetto consente di individuare:
−

−

−

−

− l9adozione di opportune misure nei confronti dei 

−

− l9aggiornamento l9implementazione



–

dell9inadempimento e programmare una nuova attuazione.
Nell9ambito del Gruppo SOGAER, il monitoraggio è condotto periodicamente dal 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza in conformità a quanto previsto dall9apposito piano 

dall9altro, l9attualità e la idoneità dei presidi previsti dal Piano nonché dal 



–

PARTE SPECIALE



In coerenza con quanto previsto dall9allegato metodologico al Piano nazionale anticorruzione (PNA) 2019, preliminarmente alla

controllate, ha effettuato un9analisi del contesto interno

steriale, e successivamente approvato dall9Autorità Nazionale Anti Corruzione in data 11 settembre 2013 (di seguito P.N.A.), 

–

– qualsiasi situazione in cui venga in evidenza un malfunzionamento dell9amministrazione a causa dell9uso a fini privati delle 

l9inquinamento dell9azione a

L9analisi del contesto interno riguarda gli aspetti legati all9organizzazione e alla gestione per processi che influenzano l
un lato, il sistema delle responsabilità, dall9altro, il livello di complessità dell9amministrazione. Entrambi questi aspetti

9analisi del contesto esterno consiste nell9individuazione e descrizione delle caratteristiche culturali, sociali ed economic
nonché delle relazioni esistenti con gli stakeholder e di come queste ultime possano influire sull9attività dell9amministrazi



–

dall9art. 1, co. 16, della legge n. 190 del 2012 

L9analisi è fi

ipotizzabili nelle realtà esaminate ed è propedeutica ad un9attività di valutazione dei rischi

Si segnala, infine, che la Società ha mantenuto la stima dell9esposizione del rischio mediante un approccio quantitativo, dan



–

–

–

–

–

–

–

l9impatto

–

–

–

– organizzativo, economico e sull9immagine.

dall9art. 1, comma 16, Linee guida per l9attuazione della normativa in materia di 

dall9A.N.A.C. con determina n. 8 del 17 giugno 2015, devono essere considerate in prima istanza tra le attivit
neppure marginalmente coinvolte nello svolgimento dell9attività in esame.



–

dall9art. 1, comma 16, Linee guida per l9attuazione della normativa in materia di 

dall9A.N.A.C. con determina n. 8 del 17 giugno 2015, devono essere considerate in prima istanza tra le attività esposte al ri
neppure marginalmente coinvolte nello svolgimento dell9attività in esame.



–



–

E9

un9attività 

l9affidamento 
e l9esecuzione 



–



–

E9 stato rilevato un 

un9attività 

l9affidamento 
e l9esecuzione 



–

E9 stato rilevato un 

un9attività 



–

E9 stato rilevato un 

E9 stato rilevato un 

un9attività 



–

E9 stato rilevato un 



–

E9 stato rilevato un 

impedire l9evento 

un9attività 



–

E9 stato rilevato un 

un9attività 

confliggere o interferire con l9interesse 

E9 stato rilevato un 

un9attività 



–

E9 stato rilevato un 

un9attività 



–

E9 stato rilevato un 

un9attività 

E9 stato rilevato un 

un9attività 



–

un9attività del tutto 

E9 stato rilevato un 

un9attività del tutto 



–

E9 stato rilevato un 

un9attività 

E9 stato rilevato un 

un9attività del tutto 



–

E9 stato rilevato un 

un9attività del tutto 

l9approvazione di tariffe non con

E9 stato rilevato un 

un9attività del tutto 

E9

un9attività del tutto 



–

velocizzino l9iter procedimentale volto 
all9ottenimento o al rinnovo della 

E9 stato rilevato un 

un9attività del tutto 

all9interno della all9interno della concessione con ENAC, alla 

E9

un9attività del tutto 



–

E9

un9attività del tutto 



–

E9 stato rilevato un 

un9attività del tutto 

d9imposta e delle 

E9 stato rilevato un 

un9attività del tutto 



–

E9 stato rilevato un 

un9attività del tutto 

per l9ottenimento di 

e all9ampliamento 

all9ampliamento delle infrastrutture insistenti 

E9 stato rilevato un 

un9attività del tutto 



–

all9ottenimento dei 

E9 stato rilevato un 

un9attività 



–

E9 stato rilevato un 

un9attività gestita 



–

E9

un9attività 

E9 

un9attività 



–

–

E9 stato rilevato un 

un9attività 

E9 stato rilevato un 

un9attività 



–

E9 stato rilevato un 

un9attività 



–

E9 stato rilevato un 

un9attività del tutto 

E9

un9attività 

–



–

E9 stato rilevato un 

un9attività 

–

dell9aeroport



–

all9interno del l9adozione di provvedimenti volti ad 

E9 stato rilevato un 

un9attività 

E9 stato rilevato un 

un9attività del tutto 



–

E9 stato rilevato un 

un9attività 

L9attività descritta si riferisce a Sogaer Secur



–

E9

un9attività 



–

E9 stato ri

un9attività 

l9attività sensibile 

dell9attività è 



–

E9 stato rilevato un 

un9attività 

vincolata, l9impatto 

sull9attività, 



–

E9 stato rilevato un 

un9attività 

l9impatto 

sull9attività, 



–

sviluppo dell9attività

agevolazioni per lo sviluppo dell9attività 

E9 stato rilevato un 

un9attività del tutto 

E9

quanto l9attività 



–

i sull9aeroporto di Cagliari rispetto a 

E9 stato rilevato un 

quanto l9attività 

dell9attività 

un9attività 





–

UNITA’ ORGANIZZATIVA

–

–

della Direzione Amministrativa e Finanza all9Amministratore Delegato  
– per l9apposizio

visto di autorizzazione all9affidamento extrabudget o per il rigetto. La 

gestione dell9extrabudget approvato.

–

–

–

–



–

UNITA’ ORGANIZZATIVA

–

–
la completezza della documentazione di legge propedeutica all9avvio della 

atto nella scheda riassuntiva dell9affidame

–

–

In caso di affidamento predisposto ai sensi dell9art. 125 del D.Lgs.

all9interno del Regolamento

garantita l9osservanza delle procedure dettate dal Codice per i settori 



–

UNITA’ ORGANIZZATIVA

l’affidamento e 
l’esecuzione di 

dell9IVA e terrà conto della durata del contratto, di qualsiasi forma di 

sottrarlo all9applicazione delle disposizioni contenute nel Codice contratti. 

inferiori all9anno allorché si riferiscano a prestazioni di carattere 
olgano durante l9intero anno di 

E9 ammessa la suddivisione di interventi per oggettivi ed evidenti motivi 



–

UNITA’ ORGANIZZATIVA

l’affidamento e 
l’esecuzione di 

dall9amministrazione aggiudicatrice o dall9ente aggiudicatore, calcolato al 
netto dell9imposta sul valore aggiunto (I.V.A.).
Il calcolo del valore stimato è basato sull9importo totale massimo di 

complessivo stimato per l9intera durata degli stessi.

stimato dell9affidamento è quantificato nell9atto introduttivo della 

–



–

UNITA’ ORGANIZZATIVA

–

–

–
propedeutica all9avvio della 

atto nella scheda riassuntiva dell9affidamento
–

– dell9avvenuta validazione del progetto.



–

UNITA’ ORGANIZZATIVA

l’affidamento e 
l’esecuzione di 

La stazione appaltante ha l9obbligo di accertare che l9operatore economico 
quisiti di carattere generale di cui all9art. 

adeguatamente in merito alla scelta dell9affidatario, dando conto del 
possesso da parte dell9operatore economico selezionato dei requisiti 
richiesti nella determina a contrarre o nell9atto ad essa equivalente, della 

offerto all9interesse pubblico che la stazione 

dall9affidatario, della congruità del prezzo in rapporto alla qualità della 

all9operatore economico aggiudicatario di un precedente contratto avente 

ntratti non superino la soglia dei 40.000,00 €.
–

–



–

UNITA’ ORGANIZZATIVA

–

–

Successivamente all9individuazione dell9aggiudicatario dell9affidamento, 

–

–

Componenti della Commissione di Gara; l9atto di 

–

–

La Commissione di Gara provvede all9esame delle offerte pervenute nel 

criterio del massimo ribasso viene nominata l9Autorità Giudicatrice, 

; l9atto di nomina è 

–

–

Si fa riferimento, a titolo esemplificativo, alle previsioni contenute all9interno della L. 241/1990 e al D. Lgs.50/2016 s.m.



–

UNITA’ ORGANIZZATIVA

–

–

Direttore Procurement comunica tempestivamente all9Organismo di 
–

–

nomina dell9Autorità di Seggio.
La Società, all9atto del conferimento per iscritto dell9incarico, acquisisce 

La predetta dichiarazione, sottoscritta dall9interessato, viene allegata 
all9atto di nomina e conservata unitamente alla documentazione relativa 

Nell9atto di conferimento dell9incaric
tutta l9attività legata all9espletamento della procedura di gara, tra cui lo 
svolgimento delle sedute pubbliche e riservate, l9esame e lo studio delle 



–

UNITA’ ORGANIZZATIVA

offerte e dei documenti prodotti dagli offerenti e quant9altro nec
formalizzazione dell9aggiudicazione.

l9adozione dei connessi provvedimenti, l9eventuale successiva emersione 

l’affidamento e 
l’esecuzione di 

La stazione appaltante ha l9obbligo di accertare che l9operatore economico 

l’affidamento e 
l’esecuzione di 

l9acquisizione di beni e servizi da parte della Società rispetti i principi di 



–

UNITA’ ORGANIZZATIVA

–

Successivamente all9individuazione dell9aggiudicatario dell9affidamento, 

all9ANAC dalla Direzione Procurement nei casi e nelle forme di legge.

–

(inclusive o meno di variazioni ai tempi di esecuzione o all9importo) 

all9Accountable Manager, per gli interventi afferenti alle aree di sua 
competenza, per l9istruttoria necessaria alla proposta di variante o modifica 
all9organo munito del potere di spesa; la documentazione dovrà

finanziarie a copertura dell9eventuale aumento dei costi; all9esito delle 



–

UNITA’ ORGANIZZATIVA

–

sottoposti all9approvazione dell9ENAC e degli 

–

dell9eventuale aumento dei costi.
–

all9ANAC dalla Direzione Procurement nei casi e nelle forme di legge.

–

–





–

su proposta dell9Amministratore Delegato, 

L9Amministratore Delegato, anche per il tramite di soggetto specificatamente 

Direttore Finanziario assicura l9ordinata archiviazione di tutta la documentazione 





–

–

I Destinatari devono assicurare che sia data adeguata pubblicità dell9avvio delle procedure di 

Il Presidente cura che con cadenza annuale sia inviato dall9Ufficio Risorse Umane 
all9Organismo di Vigilanza l9elenco aggiornato delle selezioni e degli inserimenti di personale 

– –

interessata all9assunzione per la scelta di un candidato privo dei requisiti necessari).



–

– Presidente e all9Amministratore Delegato
te si evidenzi l9indisponibilità 

Nel caso in cui si debba procedere all9assunzione di nuovo personale, il Consiglio di 
Amministrazione, in occasione dell9avvio della procedura di selezione, delibererà se 
procedere con una selezione all9interno della singola Società del gruppo ovvero infra
(attraverso l9uso dello strumento del c.d. job posting) o se procedere con una selezione 

Il Consiglio di Amministrazione, in occasione dell9avvio della procedura pubblica di 

l9Ufficio Incaricato



–

9
9

Ciascun dipendente, all9insorgere di un potenziale conflitto di interessi, deve informare per 
iscritto il dirigente dell9ufficio che relazionerà al Presidente, all9Amministratore Delegato e 
all9RPCT di tutti i rapporti, diretti o indiretti, di collaborazio



–

comunicare l9eventuale sussistenza di rapporti finanziari con il soggetto con cui ha intrattenuto 

La società ha adottato misure specifiche per la gestione dei conflitti di interesse nell9ambito 

Le procedure sono descritte in dettaglio all9interno 

un9istruttoria che vede coinvolte diverse figure aziendali.



–

Il Presidente, sulla base dell9istruttoria svolta, sussistendo le risorse in budget, sottopone la 

relazione e dell9istruttoria svolta, delibera sulla 

–

all9indirizzo odv@sogaer.it





–



–

–
–

–

Il Direttore Affari Legali e Compliance verifica che gli atti di affidamento dell9incarico sia 

–

Il Direttore Affari Legali e Compliance comunica senza indugio all9Amministratore Delegato, 

nei rapporti con l9Autorità Giudiziaria che –
–

–

–

Il Direttore Affari Legali e Compliance invia con cadenza annuale all9Organismo di Vigilanza 
l9elenco 

– –





–

ttraverso i propri comportamenti, l9imparzialità di 

nell9ambito delle relazioni istituzionali, evitando di compromettere l9integrità e la 

–

l'Autorità di Regolazione dei Trasporti, istituita ai sensi dell9Articolo 37 del Decreto



–

–

–
–

–

nell9ambito delle relazioni istituzionali, evitando di compromettere l9integri

–

–

l'Autorità di Regolazione dei Trasporti, istituita ai sensi dell9Articolo 37 del Decreto



–

–
–

trasmettere alla società di revisione incaricata di certificare la medesima; l9addetto della 



–

–
–

–

Ognuno dovrà assicurare e promuovere, attraverso i propri comportamenti, l9imparzialità di



–

nell9ambito delle relazioni istituzionali, evitando di compromettere l9integrità e la 

–
–

–
–

–
–



–

ALL’INTERNO DELLA 

assicurare e promuovere, attraverso i propri comportamenti, l9imparzialità di

chiarezza nell9ambito delle relazioni istituzionali, evitando di compromettere l9integrità e la 

–

–
–



–

–
–

–
–

all9Amministratore Delegato.

–

–

L9Accountable

mantenimento della certificazione aeroportuale e ne assicura l9ordinata archiviazione.

–
–

L9Amministratore Delegato, anche per il tramite di soggetti all9uopo delegati, informa 

–

–

L9Accountable



–

–

–

L9Accountable

–

–

L9Amministratore Delegato comunica tempestivamente all9Organismo di Vigilanza in merito 
situazione di evidente anomalia o criticità riscontrata nell9ambito di verifiche e 

–
–

l9imparzialità di



–

nell9ambito delle relazioni istituzionali, evitando di compromettere l9integrità e la reputazione

–

–





–

–
–

–
–

–
–

l9esercizio

’
–
–

–
–

l9esercizio
funzioni di verifica nel corso dell9attività di



–

–
–

–
–

l9esibizione,

–
–

–
–

–
–

o per l9esercizio della loro funzione o per atti contrari ai doveri del loro ufficio.

–
– l9esercizio delle funzioni di verifica nel corso dell9attività di rendicontazione.



–

–
–

–
–

sottrarre od omettere l9esibizione, se dovuta, di documenti, informazioni o dati di qualsiasi 

–
–

–
–

–
–

o per l9esercizio 



–

–
–

sindacali volti a determinare l9entità ed i criteri di  pplicazioni della misura, garantendo il 

–
–

– –
che l9Ufficio Risorse Umane curi la gestione dei procedimenti finalizzati all9ottenimento 

–

–
–

I documenti di presentazione della domanda per l9ottenimento di contributi o agevolazioni 

–
–

responsabile della gestione dei procedimenti finalizzati all9ottenimento dei contributi, dei 

do speciale per il sostegno del reddito e dell9occupazione e per la riqualificazione 



–

’

DELL’AMPLIAMENTO

promuovere, attraverso i propri comportamenti, l9imparzialità 

chiarezza nell9ambito delle relazioni istituzionali, evitando di compromettere l9integrità e 

–
–



–

–
–

–
–

–
– possano compromettere l9integrità o la reputazione del richiedente e del rappresentante 

–
–

La presentazione e l9istruttoria dei progetti di infrastrutture e impianti aeroportuali per 
tutte le opere da realizzarsi in ambito aeroportuale e per quelle connesse con l9esercizio 
dell9aeroporto, per le quali è richiesta l9approvazione dell9ENAC, è pred

–
–

contenuti di legge, le caratteristiche dello stesso, la congruità e l9adeguatezza economica 

–
–

e per quelle connesse con l9esercizio dell9aeroporto, per le quali è inviata all9ENAC la 



–

’

Ognuno dovrà assicurare e promuovere, attraverso i propri comportamenti, l9imparzialità di 

nell9ambito delle relazioni istituzionali, evitando di compromettere l9integrità e la reputazione

Ognuno dovrà assicurare e promuovere, attraverso i propri comportamenti, l9imparzialità di





–

–
–

–

–
–

–

–
–

–

–
–

–

€



–

– –
–

indugio all9Amministratore Delegato, che riferisce 

con l9Autorità Giudiziaria che, valutata secondo la diligenza professionale richiesta in tali casi, 

––
–

– –
–

––
–

– –

altresì, trasmessa all9Amministratore Delegato.

–

–



–

–
–

–
–

–
–

cortesia, comunque di valore non superiore a € 150,00, tali da non violare l'integrità e la buona 

–

–

–
–



–

–
–

–
– €

Ognuno dovrà assicurare e promuovere, attraverso i propri comportamenti, l9imparzialità di 



–

nell9ambito delle relazioni istituzionali, evitando di compromettere l9integrità e la reputazione 

–

–
–

–

–
–

––
–

compromettere l9integrità o la reputazione del richiedente e del rappresentante della Pubblica 



–

Ognuno dovrà assicurare e promuovere, attraverso i propri comportamenti, l9imparzialità di 

nell9ambito delle relazioni istituzionali, evitando di compromettere l9integrità e la reputazione 





–

Progettista/i è archiviata all9interno di uno o più faldoni, adeguatamente codificati, presso 
l9archivio del Ser



–

Di conseguenza, in caso di modifica della configurazione dell9aeropor
PH Prog comunicherà i dati relativi alla produzione o aggiornamento dell9aerodrome chart e/o 

rmazioni aeronautiche=.

–
–

per la successiva sottoposizione all9organo amministrativo

–

La presentazione e l9istruttoria dei progetti di infrastrutture e impianti aeroportuali per tutte le 
opere da realizzarsi in ambito aeroportuale e per quelle connesse con l9esercizio dell9aeroporto, 
per le quali è richiesta l9approvazione dell9ENAC, è pred



–

– legge, le caratteristiche dello stesso, la congruità e l9adeguatezza economica del predetto progetto 

– quelle connesse con l9esercizio dell9aeroporto, per le quali è inviata all9ENAC la richiesta di 

–

–

occasione dell9attività di

La necessità di un progetto può derivare dall9attuazione di un programma pluriennale di interventi 
(=Piano quadriennale") definito dalla So.G.Aer S.p.A. ed approvato dall9ENAC, oppure da 

Tali attività rientrano in un <Piano di investimenti= aziendale e devono aver ottenuto specifica
autorizzazione all9investimento perché si possa dare avvio alla f



–

–
straordinarie sull9area di movimento. Il PH Area Movimento comunica tempestivamente al PH 

–

corso delle ispezioni, confrontandoli con i dati storici, valuta l9entità e l9andamento nel tempo. Se 

per l9eventuale emissione del NOTAM e registra gli interventi correttivi eseguiti; qualora ritenuto 
mo provvede, altresì, all9aggiornamento della documentazione di progetto. 

Applicabile a Sogaer S.p.A. Per motivi di riservatezza connessi allo svolgimento dell9attività in regime di libera concorrenz



–

–



–



–

–

osservanza dell9Ordinanza Enac 06/2008 e da quanto riportato in AIP AD 2 LIEE 1
<Disposizioni per aeromobili dell9aviazione generale=.

dall9Handler

L9operatività
. che gestisce la struttura, dalla contestuale presenza delle Forze dell9Ordine, degli 

operatori di Sogaer Security e dell9Agenzia delle

nell9eventualità di voler usufruire delle aree commerciali e dei servizi della struttura, dovranno 
all9indirizzo

mailto:general.aviation@cagliariairport.it


–

Aerei e/o dagli handler di riferimento, riportando l9attività del gio

provvedimenti. Il COS ogni pomeriggio entro le ore 15.00 trasmette all9ufficio operativo Security 

preposti. Considerata la presenza non continuativa delle Forze dell9Ordine e degli operatori per i 
all9utenza,

l9Handler di riferimento, co
con il personale del Terminal G.A. che l9operatività non subisca
variazioni importanti quali CANCELLAZIONE E VARIAZIONE DELL9ORARIO DI 
ARRIVO/PARTENZA, l9Handler di riferimento comunica immediatamente l9informazione

’



–

l9imparzialità di

nell9ambito delle relazioni istituzionali, evitando di compromettere l9integrità e la reputazione

–

sicurezza all9interno del 
Comitato di Sicurezza Aeroportuale (CSA) è attribuita all9Accountable Manager ed al Security 

–
–

Le decisioni in merito all9introduzione di nuove politiche di sicurezza sono assunte unicamente 



–

–
–

–
–

situazione di evidente anomalia o criticità riscontrata nell9ambito della 
di sicurezza all9interno del Comitato di Sicurezza Aeroportuale che –

–

–
–

dell’ordine 

–
–

per l9accesso al sedime aeroportuale ovvero agevolare il rilascio nei confronti di soggetti che si 



–

dell’ordine 

–
–

dell’ordine 

l9accesso al sedime aeroportuale avvenga nel rispetto delle disposizioni di legge e in conformità 

–

–

dell’ordine 

–
dell9ottenimento del nulla osta relativo al controllo dei precedenti penali del so

Il possesso del tesserino personale di riconoscimento è obbligatorio per tutti i soggetti che operano all9interno del sedime 



–

–

–

dell’ordine 

il tramite di soggetto specificamente incaricato, provvede all9emissione della tessera di 

–
–

dell’ordine 

Periodicamente, il personale dell9Ufficio Tesseramento effettua un monitoraggio della validità 
delle tessere rilasciate, all9esito del quale viene predisposto un file informatico riepilogativo delle 

–

dell’ordine 

Nel caso in cui l9Ufficio Tesseramento riscontri la presenza di tessere la cui validità è scaduta, 

–

–

dell’ordine 

L9Ufficio Tesseramento assicura il costante aggiornamento del registro informatico contenente 
l9elenco delle tessere non restituite e l9aggiornamento del registro delle tessere, smarrite o rubate, 

Polizia di Frontiera e a Sogaer Security per i controlli presso i varchi di accesso dell9area 



–

–

–
–

dell’ordine 

responsabilità, assicurare la promozione, l9implementazione ed il 

–

dell’ordine 



–

–

dell’ordine 

Assicurare che l9organizzazione e i compiti dei soggetti aeroportuali che svolgono un ruolo ai 
l9Aeroporto di Cagliari

all9interno del Programma Aeroportuale di Sicurezza.

–
–

dell’ordine 

e del personale che opera all9interno dell9aeroporto sia svolto da soggetti in possesso della 

–

dell’ordine 

Il Security Manager segnala tempestivamente all9Autorità di Pubblica Sicurezza e riferisce 
all9Amministratore Delegato 
riscontrata nell9attività di security aeroportuale che – –
astrattamente configurare un9ipotesi di illecito prevista dalla presente parte speciale.

–

dell’ordine 

servizio di handling presso l9aeroporto, 

e verifica l9ordinata archiviazione dei documenti in essa contenuti.



–

–
–

dell’ordine 

L9Accountable Manager ed il Security Manager assicurano che le società che intendano svolgere 
il servizio di handling presso l9aeropo
aeroportuali, si impegnino al rispetto delle misure previste all9interno del Regolamento di Scalo 

–
–

dell’ordine 

–
–

dell’ordine 

presso l9aeroporto, consistenti nel: a) controllo per l9indivi

Si fa riferimento, a titolo esemplificativo, alle disposizioni contenute all9interno del Piano Nazionale di Sicurezza ed all9



–

–

dell’ordine 

e del personale che opera all9interno dell9aeroporto sia svolt



–

–

dell’ordine 

Assicurare che l9organizzazione e i compiti dei soggetti aeroportuali che svolgono un ruolo ai 
fini della security presso l9Aeroporto di 
all9interno del Programma Aeroportuale di Sicurezza.

–

dell’ordine 

–

dell’ordine 

In ragione del proprio ruolo e responsabilità, assicurare la promozione, l9implementazione ed 



–

–

dell’ordine 

Assicurare che l9organizzazione e i compiti dei soggetti aeroportuali che svolgono un ruolo ai 
fini della security presso l9Aeroporto di 
all9interno del Programma Aeroportuale di Sicurezza.

–

dell’ordine 

l9efficienza.

–

dell’ordine 

Il Security Manager segnala tempestivamente all9Autorità di Pubblica Sicurezza e riferisce 
all9Amministratore Delegato, qualsiasi situazione anomala riscontrata nell9attività di security 

– – possa astrattamente configurare un9ipotesi 



–

–

dell’ordine 

accesso da parte delle società che intendono svolgere il servizio di handling presso l9aeroporto, 

e verifica l9ordinata archiviazione dei documenti in essa contenuti.

–

dell’ordine 

l9implementazione



–

–

dell’ordine 

–

dell’ordine 

Assicurare che l9organizzazione e i compiti dei soggetti aeroportuali che svolgono un ruolo ai 
l9Aeroporto di Cagliari

all9interno del Programma Aeroportuale di Sicurezza.

–

dell’ordine 

e del personale che opera all9interno dell9aeroporto sia svolt



–

–

dell’ordine 

Il Security Manager segnala tempestivamente all9Autorità di Pubblica Sicurezza e riferisce 
all9Amministratore Delegato, qualsiasi situazione anomala riscontrata nell9attività di security 

– – possa astrattamente configurare un9ipotesi 

–

dell’ordine 

l9aeroporto, la certificazione di prestatore di servizi aeroportuali di assisten
da E.N.A.C., e verifica l9ordinata archiviazione dei documenti in essa contenuti.

–

dell’ordine 



–

posto di Polizia dell9aeroporto che 

di venti giorni dall9Ufficio Lost & Found dell9handler che fornisce assistenza alla compagnia 

Dovrà essere redatto apposito verbale indicante la data, l9ora e il luogo di rinvenimento oltre 

all9Ufficio
L9U.O.S. apporrà timbro e firma sulla copia del verbale della compagnia 

Gli oggetti rinvenuti non a bordo degli aeromobili e consegnati all9Ufficio dei Capiturno della 

potenziale pericolo per la sicurezza e l9incolumità delle persone, i

all9autorità di pubblica sicurezza. In ogni caso l9Ufficio dei Capiturno della Sogaer Security 

risalire rapidamente e facilmente al proprietario, l9Ufficio dei Capiturno di Sogaer Security, 
all9Ufficio Oggetti

Al momento della ricezione, il responsabile dell9Ufficio Oggetti Smarriti identifica i beni 



–

all9apertura e, in caso di necessità, alla distruzione della merce redigendo apposito verbale.

alla consegna, l9U.O.S. effettua indagini atte a rintracciare il legittimo proprietario
adottando nel contempo le cautele necessarie al fine di accertare la proprietà dell9oggetto.

nonché gli estremi di un documento d9identità. 

Pertanto, se l9utente si presenta per reclamare la restituzione del bene smarrito, l9addetto 
dell9Ufficio Oggetti Smarriti richiede le generalità della persona, i recapiti, gli estremi di un 





–

–

–

–

–

sottrarre od omettere l9esibizione, se dovuta, di documenti, informazioni o dati di qualsiasi 

–
–

–

–
–

responsabile della gestione dei procedimenti finalizzati all9ottenimento dei contribu



–

–

– dell9aerostazione e delle infrastrutture di volo – –

–
in sede di presentazione della domanda per l9ottenimento di contributi, finanziamenti e altre 
agevolazioni archiviando tutta documentazione a supporto dell9attività svolta.

–
I documenti di presentazione della domanda per l9ottenimento di contributi, di finanziamenti 

–
L9Area da 
documenti di presentazione della domanda per l9ottenimento dei contributi, dei 



–

e del Consiglio di Amministrazione per la successiva sottoposizione all9organo 

– – tramite dell9Accountable Manager e 
–

presentata ad E.N.A.C. per l9approvazione del Piano degli Investimenti.

– per il tramite dell9Accountable –

per l9approvazione.

–

da trasmettere alla società di revisione incaricata di certificare la medesima; l9addetto della 



–

–

Il Direttore Finanziario trasmette con cadenza annuale all9Organismo di Vigilanza il 

Ognuno dovrà assicurare e promuovere, attraverso i propri comportamenti, l9imparzialità 

chiarezza nell9ambito delle relazioni istituzionali, evitando di compromettere l9integrità e 

–
In ragione del proprio ruolo e responsabilità, ottemperare a quanto previsto all9interno della 
concessione E.N.A.C. per l9affidamento della gestione totale dell9aeroporto.

–
l9ordinata 



–

–
I destinatari evidenziano all9Organismo di Vigilanza qualsiasi situazione di potenziale 

– –

–



–

di Amministrazione, in collaborazione con l8Aviation Business Development Senior 

policy commerciali di sviluppo network dell9aeroporto –
–

normativa vigente in materia e pubblicata all9interno del sito web della Società.

Il Chief Commercial Officer, in collaborazione con l8Aviation Business Development 
dall9Amministratore Delegato, 

elabora la policy commerciale di sviluppo network dell9aeroporto e la sottopone al 
Consiglio di Amministrazione per l9approvazione.

base dei criteri descritti all9interno della policy di sviluppo, del budget approvato dal 

collaborazione dell8Aviation Business Development Senior Manager, provvede ad 
individuare e contattare i vettori aerei per l9avvio della fase di negoziazione dell9accordo 

il Chief Commercial Officer avvia la fase di negoziazione dell9accordo nel rispetto dei 
criteri descritti e definiti all9interno della policy di sviluppo e del budget assegnato. Il 

–



–

all9interno

relativamente agli aspetti economici da applicare all9interno dei contratti con tutti i sub 
concessionari degli esercizi commerciali situati all9interno del sedime ae



–

l9assegnazione degli spazi commerciali venga effettuata mediante la 

Chief Commercial Officer, sulla base delle indicazioni ricevute dall9Amministratore 
Delegato, assicura l9avvio di una procedura negoziata. In particolare, se dove

–
–

manifestazione d9interesse resta ferma la possibilità di esperire la 

commerciale, l9Amministratore Delegato nomina la Commissione di Gara; l9atto di nomina è 

con l9Amministratore Delegato, decide in merito all9affidamento della sub
assicurando il rispetto dei criteri economici fissati all9interno della politica generale deliberata 



–

E9 compito della Direzione Affari Legali e Compliance aggiornare lo schema contrattuale tipo 

all9esito della verifica, la Direzione Commerciale cura i 

di deleghe e procure vigente esclusivamente all9atto del ricevimento di tutta la 

od uguale ad 1.000.000,00 di euro sono sottoscritti, in firma congiunta, dall9Amministratore 



–

programmazione delle attività, si rendesse necessario l9avvio di lavori o l9assunzione di 

– –

Il Chief Commercial Officer, nell9ambito delle indicazioni fornite dall9Amministratore 

una prima valutazione circa l9opportunità di concessione di un piano di 





–

<
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione= 

<
=, successivamente modificato dal 

Come previsto dall9art. 1 di tale Decreto, la trasparenza è da intendersi quale accessibilità totale 
dei documenti, dei dati e delle informazioni concernenti l9organizzazione e l9attività 

funzioni istituzionali e sull9uso delle risorse pubbliche. La medesima garantisce, altresì, i diritti 

L9art. 2 bis ha esteso la normativa in materia di trasparenza, già prevista per le pubbliche 

all9organizzazione

L9art.
fino all9eventuale esperimento, in caso di accesso civico generalizzato, dei rimedi 

la decisione dell9amministrazione o del soggetto equiparato ovvero avverso la decisione 

L9art. 5 bis, a sua volta, ha introdotto i casi di diniego dell9istanza di accesso, suddivisi in 

L9art.
un9apposita

delle informazioni deve avvenire attraverso l9utilizzo, nel proprio sito istituzionale, di 



–

un9appositasezione denominata <Società Trasparente=.
Nell9ambito delle norme in tema di pubblicazione, si sottolinea l9importanza dell9art. 14. La 

< = che <fino al 31 

eccezione i dirigenti di cui all9art. 19, commi 3 e 4 del decreto legislativo 165 del 2001 

in materia di trasparenza e all9attuazione degli obblighi di pubblicazione, con particolare 

inoltre, i tempi d9attuazione, le risorse dedicate e gli strumen i di verifica dell9efficacia delle 

Si sottolinea che, come previsto dall9ANAC all9interno delle proprie Linee Guida, l9estensione 
dell9ambito di applicazione soggettivo d

–
–

al fine di contemperare l9obiettivo della più ampia pubblicazione 

Privacy con deliberazione n. 243 del 15 maggio 2014: <
–

– devono essere rispettati anche nell’attività di pubblicazione di dati sul web per 
=.



–

Infatti la <diffusione= di dati personali – ossia <

= (art. – <soggetti pubblici=

Secondo quanto previsto dalle Linee Guida del Garante della Privacy, inoltre, <
l’amministraz l’esistenza
dell’atto o

presupposti per l’oscuramento =.

–
–

Come sottolineato da ANAC nel PNA del 21 novembre 2018, l9art. 2

personali effettuato per l9esecuzione 
all9esercizio dell9art.

l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di 



–

all9art. 7 bis, co. 4, disponeva 

L9attività di pubblicazione dei dati sui siti web per finalità di trasparenza, anche se effettuata in 

all9art.

<responsabilizzazione= del titolare del trattamento. Nell9ambito della tr
rispetta l9obbligo di deindicizzazione delle informazioni e/o dei dati sensibili

egolamento aziendale per l9utilizzo dei sistemi 

3) Regolamento sull9uso della posta elettronica certificata. 

L9articolo dall9articolo
<La medesima disciplina prevista per le pubbliche 



–

<è onere dei singoli enti di diritto privato, 
d’intesa sull’attività

affidata, indicare chiaramente all’interno del Piano ovvero all’interno dello strumento 
adottato per l’introduzione <Modello 231=

«pubblico interesse regolate dal diritto nazionale o dell’Unione europea» e quelle che, 
sono=

–
– sono chiamate ad una attenta verifica circa l9identificazione delle 

pubblico, restano escluse dall9applicazione della 

mentre devono ritenersi soggette sia le restanti attività, sia l9organizzazione, pur con i necessari 

Al fine di delimitare l9ambito applicativo della disciplina in materia di trasparenza applicabile 

• l9art. 705 del Codice della Na

•

•

• la Comunicazione della Commissione Europea sugli <Orientamenti sugli aiuti
agli aeroporti e alle compagnie aeree= (2014/C 99/03) del 4 aprile

•
n. 38/2007 in materia di <regolazione tariffaria dei servizi aeroportuali 

n regime di esclusiva=;
•

•
d9attuazione D.P.R. 207/2010 in materia di contratti

•

•

•

•
l9avviamento

dei vettori aerei, ai sensi dell9art. 13, commi 14 e 15 del Decreto Leg

•

All9interno di ciascuna Società del Gruppo Sogaer





–

tali attività, sono generalmente considerate di carattere non economico.”

Nell9ambito dell9attività economica svolta dal gestore aeroportuale, la Direttiva del comitato 

all’art. 1, distingue i corrispettivi dei c.d. Servizi Regolamentati, soggetti al controllo da parte 

per l9individuazione dei servizi non

All9interno della categoria dei servizi regolamentati rientrano, sulla scorta della Direttiva del 

l9uso

–
–

l9affitto di uffici e negozi, parcheggi e alberghi; 3) le attività <escluse= in quanto non pertinenti 

tenuti a far pervenire all9ENAC, entro trenta giorni dalla approvazione del bilancio, i dati della 





















–

è rappresentata dall9istituto dell9accesso civico, divergente dall9accesso ordinario previsto dalla 

n. 241/1990 sotto vari profili. Quest9ultimo, infatti, 

ggetto equiparato sia in possesso. L9accesso civico, invece, gratuito e non 
<chiunque=,

amministrazione o del soggetto equiparato. E9 necessario specificare, a tale ultimo proposito, che 

invece, consistono in rielaborazioni di dati. L9accesso civico può essere semplice o
L9accesso civico semplice

per la pubblicazione, all9interno dell9apposita sottosezione di <Società Trasparente=, così come
individuata all9interno del paragrafo 11, le informazioni relative alle modalità per il ricorso 
all9istituto dell9accesso

modulo pubblicato nella sezione <Società Trasparente= del sito istituzionale.

un9istanza di accesso civico, si attiva tempestivamente al fine di garantire il rispetto del termine 
di trenta giorni previsto, ai sensi dell9art. 5 del D.Lgs. n. 33/2013, per la pubblica

all9interno
<Società Trasparente= nel rispetto della normativa

quest9ultimo la produzione della documentazione
nel massimo a 10 giorni per l9adempimento della

mailto:responsabilepct.sogaer@legalmail.it


–

previste all9interno del cronoprogramma per l9invio della stessa per l
sezione <Società Trasparente=.

conferma dell9avvenuta pubblicazione, provvede a rispondere al soggetto richiedente 
one per la quale l9accesso civico è stato effettuato o indicandogli 

il collegamento ipertestuale alla sottosezione di <Società Trasparente= al cui interno la stessa è 

L9accesso

l9interesse all9accesso
dall9altro, l9interesse al buon andamento dell9attività amministrativa.

L9esercizio

all'ufficio centrale o all9ufficio periferico competente tramite posta elettronica certificata al 

Nei casi di diniego totale o parziale dell9accesso o di mancata risposta, entro il termine previsto, 
da parte dell9ufficio preposto, il richiedente può presentare richiesta di riesame al Responsabile 

asparenza, ai sensi dell9art. 5, comma 7, D. Lgs. 

di identità, viene allegata la richiesta presentata all9ufficio detentore dei documenti, dei dati o 

Nei casi di diniego totale o parziale dell9accesso o di mancata risposta, entro il termine previsto, 
da parte dell9Ufficio detentore dei documenti, dei dati o delle informazioni richiesti

mailto:accessocivicogeneralizzato.sogaer@legalmail.it.
mailto:responsabilepct.sogaer@legalmail.it


–

amministrativo regionale ai sensi dell9art. 116 del Codice del 

L9accesso civico generalizzato, come previsto dall9art. 5 bis, comma 3, del D. Lgs. n. 33/2013, 

dell9articolo di cui sopra e hanno ad oggetto interessi pubblici o privati particolarmente

l’ordine pubblico;

proprietà intellettuale, il diritto d’autore e il segreto commerciale.
L9operatività all9alta
dall9accoglimento dell9istanza di accesso, di un pregiudizio 

<
all’accesso

all’art. =, adottate da Anac con Delibera del 28 dicembre 2016 
n. 1309, le quali prevedono, a tal fine, l9effettuazione di un bilanciamento tra il rilevante 
interesse all9accessibilità totale l9altrettanto

dell9eccezione relativa. Per l9esattezza, una volta esclusa la sussistenza di 
un9eccezione assoluta, la società in controllo pubblico deve valutare, attraverso la tecnica del 
bilanciamento, se dall9ostensione

–



–

tra l9ostensione del documento, dato o informazione e il pregiudizio all9interesse
valutare se il pregiudizio può verificarsi secondo il parametro dell9alta probabilità, non 

momento e al contesto in cui l9istanza è
E9 l9interesse
dell9eccezione relativa, può risultare sufficiente, a seconda della circostanze, il diniego di 

dall9art. 5 bis, c
1309/2016, deve consentire l9accesso parziale, eventualmente avvalendosi della tecnica 
dell9oscuramento di alcuni
Oltre all9accesso parziale, è possibile avvalersi della facoltà di differimento prevista dall9art. 5 

l9accesso possa determinare un pregiudizo concreto ad uno degli interessi pubblici o 

descritte, tra cui, a titolo esemplificativo, al fine di ovviare alla tardiva decisione sull9istanza di 
dall9art.

quale prevede che il differimento dell9accesso sia motivato <con riferimento ai casi 
e ai limiti stabiliti dall9art. 5 bis=.

necessario aggiungere che, come previsto dall9art. 5, comma 6, del D. Lgs. n. 

sull9istanza di accesso deve essere dotato di una motivazione congrua e precisa.

diniego totale o parziale, sia qualora sussista un9eccezione assoluta sia qualora si
rinvenga un9eccezione relativa, la motivazione persegue un triplice scopo

Tuttavia, in alcuni casi, una motivazione congrua e precisa potrebbe determinare l9ostensione 
di informazioni o dati che la normativa sottrae, in modo totale o parziale, all9accesso, con 

o privati posti a fondamento dell9eccezione 

normativa che prevede l9esclusione o la limitazione dell9accesso nonché la categoria di interessi 



–

qualora l9istanza di accesso coinvolga i diritti di soggetti terzi, da qualificarsi come 
controinteressati ai sensi dell9art. 5, comma 5, del D. Lgs. n. 33/2013.

critte per la gestione dell9accesso civico semplice e generalizzato 

e della Trasparenza anche nell9ambito delle stesse.

inare contenuto all9interno del presente Piano.


